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L’assessore D’Inca

«la decisione

sara condivisa
con gli abitanti»

LONGARONE. «Se ieri
ha provocato il male, ogegi
potrebbe fare il bene»
Parla dell’acqua del Va-
jont Donato D'Inca, asses
sore comunale a Longaro-
ne. Venerdi sera ammini-
strazione incontrera il co-
mitato dei superstiti per
spiegare le ragionidel pro-
getto. Un'impresa che
viste le prese di posizione
del giorni scorsi  sem-
bra tutta in salita. «l.o spi-
rito della proposta e chia-
ro; utilizzare quell’acqua
per il bene della nostra
collettivitan, afferma l'as-
sessore che ricorda anche
come l'acqua non sia sta
ta la causa della tragedia;
«Fu lincuria dell'uomon,
dice. 1l progetto e portato
avanti dai comuni di Lon-
carone, Castellavazzo, Er-
to e Casso. Interlocutore
tecnico e il Bim gsp.

Ma D'Inea aggiunge un
nuovo elemento di diseus-
sione: «Su quel tratto ce
una concessione aperta,
Se non lo faceiamo noi, po-
trebbe farlo qualcun al
tro. Sapremo come muo-
verci nella direzione giu-
stan. Infine una rassicura-
zione: «l.a scelta sara con-
divisa con l'intera comu-
nitay. (cr.ar.)
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